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Il ricorso al vapore endogeno per la produzione di energia 
elettrica ha avuto inizio proprio nel nostro Paese, nei primi 
anni del XX secolo, con la prima installazione sperimentale 
realizzata a Larderello, nel 1904 grazie all’opera pioneristica 
di Pietro Ginori Conti (Di Pippo 2015, Quick 2010) (Fig. 1). 

Si stima che alla fine del 2014 la produzione totale di energia 
elettrica da fonti geotermiche fosse superiore ai 70 MWt (ca-
pacità termica) con un incremento di quasi l’8% annuo tra il 
2010 ed il 2015 (Lund and Boyd 2016). In tale analisi non è 
incluso il contributo derivante da eventuali impianti a pom-
pa di calore. L’obiettivo di raggiungere nel 2050 l’8,3% della 
produzione energetica totale per servire il 17% della popola-
zione globale (Bertani 2016) attraverso l’energia geotermica, 
sembra ambizioso, sebbene ancora attuabile. 

Tra gli innumerevoli aspetti positivi caratteristici della 
produzione di energia elettrica da fonti geotermiche, si deve 
ricordare il cosiddetto capacity factor; tale CF viene definito 
come:

  8760
generationCF

nameplate
=

×  (1)

dove generation corrisponde alla potenza netta annuale pro-
dotta (MWhr) e nameplate rappresenta la capacità nominale 
della centrale (in MW); 8760 sono le ore annue (Mines et al. 
2015). 

Fig.1: Larderello geothermal station, in Italy (2009). Via Wikimedia Commons: 
https://en.wikipedia.org/wiki/Geothermal_power#/media/File:Larderello_001.JPG

Fig.2: Capacity factor per alcuni tipi di tecnologie di energia rinnovabile.

Fig.1: Stazione geotermica di Larderello, 2009. Via Wikimedia Commons: 
https://en.wikipedia.org/wiki/Geothermal_power#/media/File:Larderello_001.JPG

Fig.2: Capacity factor of some types of renewable energy technologies.

Come si vede dalla figura 2, il CF degli impianti geoter-
mici risulta estremamente appetibile nel mercato energetico 
in termini sia di continuità di produzione, che di sviluppo 
complessivo delle potenzialità produttive dell’impianto stesso.

Ci si chiede, quindi, quali siano le motivazioni che potrebbero 
celarsi dietro ad un ricorso ancora limitato all’energia geoter-
mica, rispetto alle reali grandi potenzialità di questa risorsa 
rinnovabile.
Si sorvolano per ora gli aspetti legati alla politica nazionale di 
programmazione energetica, che sono tutt’altro che trascura-
bili e che meriterebbero una più ampia analisi e discussione 
che esula dagli obiettivi primari della presente rivista (Zhao 
et al. 2016). Così come si tralasciano in questa sede anche 
i numerosi aspetti sociali, che invece meriterebbero ulteriori 
commenti (Borzoni et al. 2014).
È invece opportuno analizzare alcune delle motivazioni che 
offrirebbero una spiegazione – almeno parziale – alle possibili 
resistenze da parte dei potenziali portatori d’interesse per uno 
sviluppo ulteriore dei progetti per la produzione di energia 
geotermica.
Tra queste motivazioni, un ruolo di primo piano è giocato 
dal fattore rischio. Infatti, nonostante le enormi potenzialità 
offerte dalle risorse geotermiche, i progetti di sfruttamento 
presentano un fattore di rischio iniziale relativamente elevato, 
soprattutto se paragonato ad altre fonti di produzione elet-
trica da fonti rinnovabili (Feili et al. 2013). Di conseguenza, 
un progetto di sviluppo della risorsa geotermica ai fini della 
produzione di energia elettrica richiede un’attenta analisi dei 
costi, benefici, risorse economiche disponibili, piani di finan-
ziamento, ecc.
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Da questo punto di vista, negli ultimi anni si assiste ad un in-
cremento di eventuali standard, linee guida, modelli di busi-
ness di supporto ai portatori di interesse (Serdjuk et al. 2013).
In particolare, il Gruppo della Banca Mondiale ha realizza-
to – attraverso l’Energy Sector Management Assistance Program 
(ESMAP) – una serie di documenti che forniscono un indi-
rizzo per la progettazione ed il finanziamento per l’energia 
geotermica (Gehringer and Loksa 2012). In tale rapporto gli 
Autori mettono in evidenza i possibili rischi che possono di-
pendere da numerosi fattori: da un rischio prettamente geolo-
gico, nel caso in cui la risorsa geotermica non sia sfruttabile, 
ai rischi di natura finanziaria, giuridica, amministrativa, ecc.
Un progetto di una centrale geotermica può essere suddivi-
so in una serie di fasi di sviluppo prima dell’inizio della sua 
operatività e gestione finale: indagini preliminari (comprese 
quelle di mercato); i) esplorazione; ii) well testing; iii) revisione 
del progetto e programmazione; iv) sviluppo e realizzazione 
dei pozzi di produzione/reimmissione; v) costruzione della 
centrale; vi) avvio; ed infine vii) produzione e manutenzione.
Al fine di comprendere in maniera più chiara la natura dei 
possibili rischi tipici nello sviluppo di una centrale geoter-
mica, è utile analizzare i costi e i rischi nel corso delle varie 
fasi dell’intero progetto; la cosiddetta bankability del progetto 
cresce man mano che si superano con esito positivo le fasi 
iniziali. Pertanto si riduce il rischio delle fasi successive ed 
aumenta la capacità di attrarre investimenti.
Lo sviluppo di un intero progetto di produzione di energia da 
sistemi geotermici richiede mediamente dai 5 ai 10 anni. A 
causa di un periodo tanto lungo, molte problematiche possono 
non essere facilmente preventivabili. In linea generale, molti 
dei rischi sono assimilabili a quelli riscontrabili ad altri tipi 
di risorse rinnovabili, quali difficoltà operative o ritardi legati 
alla burocrazia, variazione sia dei prezzi che della domanda del 
mercato energetico, rischi legati alla normativa ed alla politica. 
Tuttavia, nell’ambito della produzione di energia elettrica nel 
settore geotermico vi sono ulteriori specifiche tematiche che 
presentano rischi peculiari che minano il positivo esito del 
progetto stesso. Tali rischi sono prevalentemente connessi al 
riconoscimento e alla corretta valutazione della risorsa sfrut-
tabile e sono presenti nelle fasi iniziali del progetto (upstream). 
In particolare, la fase di esplorazione risulta spesso rilevante 
soprattutto nelle aree non tipicamente vocate allo sfrutta-
mento geotermico (sistemi geotermici in aree vulcaniche) e 
dove, di conseguenza, le risorse risultano di non facile accesso. 
Inoltre le indagini indirette (geofisica e geochimica) sono di 
difficile interpretazione. La fase di testing rappresenta quella 
in cui si riscontrano i maggiori rischi, in quanto la riserva 
eventualmente sfruttabile (geothermal reservoir) non è nota, ma 
è comunque richiesto un rilevante investimento economico. 
D’altro canto, gli investimenti sono strettamente necessari 
per definire in modo quanto più preciso possibile i parametri 
della riserva geotermica che si intende sfruttare in termine 
di energia realmente estraibile (exergy) (DiPippo 2012; Jalili-
nasrabady et al. 2012). Infatti, la fase di testing è necessaria 
al fine di sviluppare un piano di coltivazione geotermica nel 
tempo; tale piano dovrà prevedere la definizione delle dimen-

sioni della centrale geotermica finale e il suo ciclo di produ-
zione nel tempo. Una valutazione imprecisa in questa fase 
delle effettive capacità produttive delle riserve geotermiche 
avrebbe un impatto negativo sia nel caso di un sovradimen-
sionamento delle risorse, sia di un sottodimensionamento. 
Inoltre, anche la stima della durata dello sfruttamento delle 
riserve definisce in via preliminare i tempi di ammortamento 
degli investimenti complessivi e - di conseguenza - sui tempi 
di generazione degli utili attesi.
Da quanto esposto finora, risulta quindi evidente come un 
progetto per lo sviluppo di una centrale geotermica per la 
produzione di energia elettrica risenta di un fattore di rischio 
elevato, soprattutto durante le fasi iniziali, quando le risorse 
non sono ancora state ben definite e valutate (Australian Geo-
thermal Reporting Code Committee 2015).


